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Il Cardinale Roberto Bellarmino: l'uomo che salvò Galileo Galilei dal rogo 

L'Archivio Segreto Vaticano pubblica 
nuovi documenti riguardanti il processo 

d Giovanni Zucconi 

Il processo a Galileo Galilei, celebrato 
presso i l tribunale del Sant'Uffìzio dal 
1616 al 1633, è uno dei più famosi e 
controversi della Storia. Non si giudi­
cava solo un uomo, uno scienziato ere­
tico, ma un nuovo modo di pensare e 
di leggere i l mondo: i l Metodo 
Scientifico. Le accuse erano gravi, e 
sicuramente Galilei sarebbe stato giu­
dicato colpevole e condannato al rogo 
come Giordano Bruno. Fino attesto 
momento si pensava che la sua famosa 
abiura fosse stata l'unico elemento pro­
cessuale determinate per la sua salvez­
za. Recentemente, sono stati resi pub­
blici alcuni documenti che evidenzia­
no, clamorosamente, che lo scienziato 
pisano fu salvato da u n decis£inter-
vento del suo principale accusatole: i l 
Cardinale Roberto Bdlarrnino. Infatti i l 
porporato scrisse, di suo pugno, che 
Galilei non era ostico, anche se le sue 
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tesi andavano in quella direzione. 
Questa precisazione, scritta in una let­
tere autografa del cardinale, fu deter­
minante per'salvare i l padre della 
scienza moderna. Questo intervento, 
unito alla sconfessione delle tesi coper­
nicane, garantì a Galilei una condanna 

al solo carcere domiciliare e alla messa 
all'Indice dei sui fibn. II testo completo 
dell'intervento con cui fu salvata la 
vita di Galileo Galilei, i 
rat 
custodita nell'Archivio Segreto del 
Vaticano, hanno visto la luce alla fine 

del mese di giugno grazie alla pubbli­
cazione del libro "I documenti vaticani 
del processo di Galileo Galilei" curati 
dal vescovo Sergio Pagano, prefetto 
dell'Archivio Segreto Vaticano. Non è 
la prima volta che la Chiesa pubblica 
gli atti del processo. D primo Papa che 

aprì gli archivi a uno studioso francese 
per analizzare i l processo di Galileo fu 
Pio IX nel 1877. Ma l'atto più significa­
tivo fu compiuto, nel 2000, da 
Giovanni Paolo II con i l suo mea culpa, 
condiviso dall'allora cardinale Joseph 
Ratzinger, prefetto dell'ex Sant'Uffizio. 
Con i l nuovo libro curato da monsi­
gnor Pagano, un volume di 5 ^ pagi­
ne, verranno resi pubblici tatti/gli atti e 
i dibattimenti del processo, di cui una 
ventina assolutamente inediti. 
"L'Archivio Segreto Vaticano, «ha 
dichiarato i l véscovo, con questa pub­
blicazione, fatta nette maniera più 
umile rifacendosi alte fanti storiche 
con obiettività a rispetto della verità, 
ha voluto contribuire a rendere un cen­
ere t o omaggio all'Anno 
dell'Astronomia che si sta celebrando 
in tutto i l mondo. Un volume destina­
to a tutti, studiosi, ricercatori, ma 
anche a quanti sono amanti della veri­
tà storica". 

// satiro danzante di Mazara del Vailo è opera originale di Prassitele? 

Il famoso bromo del Satiro 
Danzante dopo l'accurato 
restauro che ce lo ha resti­
tuito in tutto il suo splendo­
re suscita ancora ammirazio­
ne e tante perplessità. Chi è 
l'autore di questa statua? 
Dopo il suo fortuito ritrova­
mento nel tratto di mare tra 
la Sicilia e la Tunisia nel 1998 
è stato attribuito a 
Prassitele, il grande scultore 
greco autore di tanti capola­
vori, ma fa poaaone degli 
studiosi è parsa subito con­
trastante. Nel 2007, in occa­
sione di una mostra tenutasi 

a Parigi e dedicata allo scul­
tore greco nel catalogo della 
stessa si afferma che, pur 
essendo un capolavoro, non 
è opera di Prassitele: 
La diatriba continua. Lo stu­
dioso tedesco Bernard 
Andreas, è fermamente con­
vinto che sia un'opera del 
maestro ateniese che fu atti­
vo in Atene tea il 370 e il 
320 a,C. H bronzo rinvenuto 
a Mazara non è una copia e 
la soluzione si è ritrovata 
nell'interno della statua stes­
sa. Durante le delicate e 
complesse operazioni di 

restauro è stata indivi­
duata f impronta di un 
intreccio di canne, La 
tecnica "a 
cera persa" 
trasmessa 
inalterata sin 
dall'antichità, 
descrive che 
venivano usati 
intrecci di 
canne palustri 
impastate con 
l'argilla che veniva 
applicata lungo tutta 
la struttura della scul­
tura. Le canne, cave al 

tea loro interno, servivano a far 
defluire i gas che si creava-

V n o durante il surriscalda-
• mento def argilla. 
I k . SuBTriteecrio di carme 

I P * " veniva applicata la cera 
W - che in seguito andava 

persa con fa colata dei bron-
. zo fusa Si paria di "forma 

persa'spiega Bernard 
Andreas per questo esiste -
un solo originate. 
E* fa prova di questa impron-

che il Satiro è un bronzo 
originale e autentico che 
sicuramente può essere 
attribuito a Prassitele, anche 

la pai titola»* fama che te 
scultore ha date af&rfute 
sessuate è inoanf^éWfiteR-
te prassitelica. 
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